
Torniamo anche noi del 

gruppo Caritas, con questo 

giornalino di sensibilizza-

zione e approfondimento 

di alcune tematiche a noi 

care. 

Quest’anno il Vescovo pro-

pone alla sua Chiesa l’an-

no della fede, argomento  

 

 

 

 

non così facilmente esauri-

bile in queste pagine…. 

Proveremo a proporre allo-

ra un cammino simpatico 

e originale, ma per nulla 

banale, che affronti il te 

 

 

 

 

 

 

ma della fede nel suo 

aspetto più autentico, che 

è quello dell’INCONTRO. 

 

 

 

 

 

 

 

Per noi cristiani l’incontro 

per eccellenza è quello con 

Dio, dal quale scaturisce 

la fede, che ci è concessa 

per grazia divina. 

 (continua pag. 2) 

 

- - - Filo Diretto - - -  

L'esperienza cristiana è 

scandita da un incontro – 

quello con la persona di 

Gesù, ben prima che con 

la “dottrina” – che si tra-

duce immediatamente in 

chiamata a seguirlo, ad 

essere discepoli. Una chia-

mata che porta con se la 

necessità di rispondere.  

Questa è la fede, consegna 

totale di ciascuno di noi al 

Padre. Una fede che inve-

ste l'intera nostra vita, i 

nostri modi di essere e di 

fare, i nostri atteggiamen-

ti.  

Ora, incontrando la perso-

na di Gesù, noi incontria-

mo la presenza di Dio. E 

Dio, come ci ricorda San 

Giovanni nel quarto capi-

tolo della sua prima lette-

ra, null'altro è se non amo-

re.  

Pierluigi Dovis 

Direttore della Caritas 

Diocesana  di Torino 
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Bentornati,  amici della comunità! 



Diceva Giovanni Paolo II:  

“L’incontro personale con Cristo illu-

mina di luce nuova la vita, ci incam-

mina sulla buona strada e ci impe-

gna ad essere suoi testimoni” (GMG 

2002).  

Dio cerca un rapporto personale con 

ciascuno di noi e prova ad incontrarci 

nella nostra attuale condizione di 

vita, a casa, a scuola, al lavoro, nel 

tempo libero,  giovani, anziani, bam-

bini e adulti. È un Dio vivo, presente, 

vicino, persona, Dio è una realtà di 

amore che vuole comunicare  con gli 

uomini e desiderosa di stabilire con 

loro un rapporto significativo. Dio 

insegue l’uomo, è come se Dio non 

volesse rimanere da solo e avesse 

scelto l’uomo per servirlo e amarlo. 

Tutta la storia umana si può sinte-

tizzare così: Dio è alla ricerca dell’uo-

mo. Questa relazione IO-TU, se l’uo-

mo accetta l’incontro con lui è la fe-

de. 

Diceva Charles de Foucauld: 

“Domandai a quel Dio, nel quale an-

cora non credevo, di farsi conoscere 

da me, se veramente esisteva”. Ma 

com’è possibile incontrare Dio? 

Gli  apostoli hanno potuto vivere la 

realtà dell’incontro con Dio in carne 

ed ossa, nella persona di Cristo. Dio 

ha voluto incontrare la realtà dell’uo-

mo con le sue stesse carte vincenti ( o 

perdenti???) e con gli stessi suoi mez-

zi, per questo ha inviato il suo Figlio, 

uomo tra gli uomini. L’umanità del 

Figlio è il luogo in cui Dio ancora 

oggi ci incontra personalmente e in 

pienezza. Nelle sue parole, nei suoi 

gesti, nella sua  vita, morte e risurre-

zione Dio ci dona se stesso, il suo 

amore e il suo disegno di vita... 

Ecco, quest’anno cercheremo di tro-

vare insieme una strada che ci possa 

condurre a quest’INCONTRO, che ci 

dia la possibilità di lasciarci guarda-

re negli occhi da Dio e ricambiare il 

suo sguardo, alzando i nostri occhi 

verso l’alto, magari offrendo uno 

sguardo ricco di amore. 

Buona lettura! 

 

seguire i ragazzi con un rapporto uno 

a uno, cioè in modo individualizzato. 

Al momento attuale ciò è impossibile, 

in quanto mancano volontari dispo-

nibili ad impegnarsi, soprattutto 

giovani. 

 

Cogliamo l’occasione, dunque, per 

rivolgere un invito, oltre che ad inse-

gnanti in pensione presenti nell’am-

bito locale, anche a giovani delle su-

periori e universitari, affinché diano 

nuova linfa a questo utile e necessa-

rio servizio.  

 

Ci si può rivolgere, per informazioni 

e disponibilità, anche al Centro d’A-

scolto al Giovedì pomeriggio e in Par-

rocchia. Grazie, soprattutto a nome 

dei bambini e dei ragazzi che anche 

quest’anno avremo modo di accoglie-

re e di servire con l’impegno e la de-

dizione di sempre. 

  

 I Volontari del Doposcuola 

Con l’avvio del nuovo anno scolasti-

co, è ripreso venerdì 26 ottobre anche 

il servizio del Doposcuola.  

 

Nell’anno trascorso gli otto volontari 

hanno seguito 12 bambini della scuo-

la elementare, tutti stranieri, e 10 

ragazzi della scuola media, tra cui 

sei della terza media. Nel corso 

dell’anno si sono attivati anche labo-

ratori video e fotografico, per un 

coinvolgimento educativo ulteriore 

nel contesto della realtà locale. Inol-

tre si sono svolte attività di tipo 

straordinario in occasione delle va-

canze di Natale e del periodo prelimi-

nare agli esami di terza media. Nel 

mese di agosto di è preparato infine 

un ragazzo per l’ammissione ad una 

terza classe di scuola superiore. 

 

Il problema solito è quello dei volon-

tari, perché l’ideale sarebbe di poter 

Si torna a (Dopo)Scuola 
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Il Doposcuola è aperto  

il mercoledì e il venerdì  

dalle ore 15:00 alle 17:00 



I Volontari del Centro d’ Ascolto han-

no ripreso ad inizio Settembre il loro 

impegno.  

Da quest’anno, però, c’è qualche no-

vità. Poiché si vuole offrire un servi-

zio migliore, si è adottata una impo-

stazione nuova, scaturita dalla “Due 

Giorni” programmatica dell’Associa-

zione “Con Altri Occhi”, che gestisce 

e sovrintende al Centro d’ Ascolto 

della Caritas valperghese. Si è deciso 

che i Giovedì di apertura si opererà 

in alternanza a distribuire le borse 

viveri e a fare ascolto e distribuzio-

ne di indumenti a richiesta. 

Nella riunione preliminare all’avvio 

del Centro, si è risolto, grazie alla 

sensibilità del parroco, don Martin 

Botero Gomez, il problema del mon-

tacarichi, indispensabile per solleva-

re al secondo piano dell’immobile del 

Salone Parrocchiale, i colli di viveri 

acquisiti dal Banco Alimentare e da 

altre provenienze commerciali: que-

sto fatto rappresenta un importante 

passaggio per rendere più agevole 

l’impegno dei volontari nel servizio. 

Alcuni dati 

dell’attività 2011-

2012: sono state 

“incontrate” 101 

famiglie, per un 

totale di 358 per-

sone, tra cui 46 

famiglie di passaggio, immediata-

mente sostenute. Le famiglie seguite 

per brevi periodi sono state 24, quel-

le seguite in modo continuativo sono 

state 31, di cui 11 italiane e 20 stra-

niere. Si sono distribuite 576 borse 

viveri, sono state pagate bollette e 

medicinali, si sono prestati aiuti fi-

nanziari all’occorrenza e con tempe-

stività. Si è data assistenza a 360° a 

chi si è rivolto al Centro, anche ri-

spetto a problemi gravi, quali sfratti 

e soluzioni conseguenti.  

Solo, per finire, una piccola annota-

zione: i volontari sono sei e i proble-

mi sono sempre più grossi. Anche il 

fabbisogno di viveri si fa crescente: 

sollecitiamo in tal senso ad aderire 

all’iniziativa “1 Kg di solidarietà” 

all’ultima domenica del mese in 

chiesa e presso i negozi Carrefour e 

Latteria. Da parte nostra continue-

remo anche l’impegno di sensibiliz-

zazione nelle scuole, dopo l’avvio 

dell’esperienza molto positiva, rea-

lizzata nella primavera del 2012 

con gli alunni coinvolti, che ha per-

messo di prendere coscienza di una 

realtà concreta e presente che chie-

de risposte in termini di condivisio-

ne e di disponibilità. 

Sempre in Ascolto 
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Per tutti i cittadini italiani e stra-

nieri (residenti nei comuni di Val-

perga, Pertusio, Salassa e San Pon-

so con ISEE <12.000 €) con regolare 

permesso di soggiorno che in un 

momento di difficoltà cercano un 

lavoro occasionale da svolgere in 

modo saltuario. Per chi cerca aiuto 

nella compilazione del proprio Cur-

riculum Vitae. 

Verrà attivato nel mese di novembre 

un’iniziativa volta alla ricerca/offerta 

di lavoro. Nasce dall’esigenza riscon-

trata nei locali del Centro d’Ascolto 

al quale si rivolgono, sempre più fre-

quentemente, persone in cerca di 

occupazione. 

Il nostro impegno è, semplicemente, 

quello di favorire l’incontro tra chi 

cerca e chi offre opportunità di im-

piego. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per chi cerca un aiuto in modo sal-

tuario per lavori di: Assistenza an-

ziani, Giardinaggio, Pulizia e ma-

nutenzione della casa, Baby sitter. 

Per aziende e negozi che cercano 

personale per brevi periodi. 

Progetto Lavoro 

Lo sportello è aperto il Merco-

ledì dalle 11:00 alle 12:00  pres-

so i locali del Centro d’Ascolto. 



Via Goffredo Villa, 3 

10087 Valperga (TO) 

 

C.F. 92513250016 

Raccolta per il BANCO ALIMENTARE, sabato 24 novembre 2012: abbiamo il compito di seguire 

la raccolta presso CRAI di Salassa e CARREFOUR di Valperga: cerchiamo VOLONTARI, anche solo per 2 ORE 

per turno. Per info e dare la tua disponibilità chiama Barbara al 3287553607.  

 

SPORTELLO LAVORO: verrà attivato nel corso del mese di Novembre. Trovate alcune info nell’articolo 

alla pagina 3. Volantino disponibile presso il Centro d’Ascolto (Giovedì 17-18) e su internet (sito e facebook). 

 

RACCOLTA 1 KG DI SOLIDARIETA’: l’ultima Domenica di ogni mese, nel contenitore in fondo alla 

chiesa parrocchiale. 

 

LABORATORI CON ATRI OCCHI - SCUOLE: anche quest’anno si avvieranno LABORATORI di 

Educazione Attiva con le Scuole di Valperga, in collaborazione con gli Insegnanti. Tempistiche e modalità ancora 

da definire. 

CONTATTI 
 

SITO: 

www.conaltriocchi.ideasolidale.org 

 

MAIL: 

conaltriocchi@libero.it 

 

IBAN per offerte: 

IT 50 K 02008 31090 000040355020 

Pillole di Associazione 

 

Ci trovi anche 

su Facebook !! 

Siamo un’associazione di volontariato  nata nel 2004 da un gruppo di amici con alcuni sogni e speranze in comune; amici che vo-levano imparare a guardare il mondo con occhi diversi, con occhi attenti ai bisogni delle persone che si incontrano e alla co-munità in cui vivono. 

 

In questi anni abbiamo cercato di promuo-vere i valori della carità, della solidarietà attraverso incontri,     dibattiti, cene, con-certi, spettacoli teatrali, attività  nelle scuole. 

 

Gestiamo un servizio di doposcuola per bambini e   ragazzi in situazione di disagio sociale e/o famigliare  e un centro d’ascol-to/accompagnamento per famiglie in diffi-coltà. 

 

Aiutaci innanzitutto a guardare il mondo con altri    occhi; occhi non annebbiati dal pregiudizio e dall’intolleranza. 


